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MADDALENA AUMONT VEDE L’ARCANGELO MICHELE 

CHE INSEGNA UNA NUOVA NOVENA A GESU’
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Venerdì 31 maggio 1974 dalle ore 9.45 alle 10.05

Non aspettavo una visita di Gesù poiché non era il primo venerdì del mese. Ma tutte le mattine dopo aver accompagnato i bambini a scuola vado fino alla Cappella per rendere visita a Gesù, poi il prete mi da la Comunione. Quel mattino del 31 maggio mi sono recata alla Cappella come gli altri giorni. Il Signor Parroco non mi aveva ancora dato la Comunione quando Suor Bruno è venuta a cercarlo per vedere un malato. Questo malato abita giusto a fianco e il Signor Parroco mi ha detto: "Non penso di assentarmi a lungo, vi darò la Comunione al ritorno." In quel momento ero dunque rimasta sola nella Cappella. Improvvisamente ho visto l’alone di Luce presentarsi come al solito nel medesimo posto del Tabernacolo. L’alone era più ampio e sembrava meno alto delle volte precedenti. Ero sola e la Luce sembrava attendere qualcuno. Mi sono precipitata verso il refettorio attiguo alla Cappella. Ho detto a J., un’impiegata, di andare a cercare immediatamente Suor Bruno che ho pensato essere nella sua classe a quell’ora. Sono ritornata subito nella Cappella davanti alla Luce che era sempre là, ma sola. Mi sono inginocchiata. In quello stesso istante è apparso qualcuno, ma non era Gesù. Quando Suor Bruno è arrivata le ho detto: "C’è qualcuno ma non è Gesù. E’ qualcuno che non conosco." Questa volta mi sentivo bene nella Cappella! mentre le volte precedenti mi sentivo trasportata altrove, e quando Suor Bruno è entrata me ne sono ben accorta, mentre le altre volte non udivo e non vedevo assolutamente nulla, ero totalmente assorbita dalla visione di Gesù. Questo personaggio sconosciuto teneva una specie di bandiera, con in cima una piccola croce; questa, come l’asta, erano della stessa tonalità e brillavano come l’oro. Sotto la croce, un orifiamma che sembrava di tessuto, recava tre parole di cui ho creduto scorgere la prima e l’ultima: "QUIS... DEUS" (Chi è come Dio). L’asta terminava nella sua estremità inferiore con una piccola punta a forma di lancia o di picca. Il personaggio pareva ricciuto, i capelli corti, sembrava un soldato. La sua tunica era corta, la sua mano destra teneva il centro dell’asta, una sorta di cinghia stringeva i suoi polpacci." Come mi ha guardata gli ho chiesto: "Chi siete?" Mi ha risposto: "Vi saluto." (Mi ha salutato con il capo). "Sono Michele l’Arcangelo, è Dio che mi manda. Voi vedrete i Misteri del Redentore e ripeterete ogni frase una dopo l’altra man mano che io ve le detterò." Gli ho detto: "Se è Dio che vi manda, io vi obbedirò." 

L’Arcangelo era sempre presente quando mi ha detto: "PER MYSTERIUM SANCTAE INCARNATIONIS TUAE". (Per il Mistero della Tua Santa Incarnazione.) 

In quel momento scomparve. Poi ho visto qualcuno vestito tutto di bianco, in ginocchio. Ho pensato che fosse un Angelo. Guardava una giovane fanciulla, bella, con un fazzoletto in testa. Alla vista dell’Angelo Ella ha salutato ed è rimasta con la testa inclinata, Ella ha posato le mani una dopo l’altra sul petto, nello stesso modo in cui il Signore me l'ha insegnato. Ho notato particolarmente questo stesso gesto, che mi ha impressionato. Qualche secondo dopo tutto è scomparso. 

Poi rivedo l’Arcangelo che mi dice: "PER NATIVITATEM TUAM" ("Per la Tua Natività.") L’Arcangelo scompare. 

Vedo allora un bimbo in una culla di vimini o su della paglia a forma di culla; molta gente attorno, in lunghe vesti, sembrano guardarLo e ammirarLo ...poi tutto sparisce. Rivedo l’Arcangelo allo stesso posto (d’altronde penso che sia sempre la, sono io che non lo scorgo più, senza dubbio a causa dell’importanza del quadro Vivente che mi si presenta.) 

Egli mi dice: "PER BAPTISMUS ET SANCTUM JEJUNIUM TUUM." ("Per il Tuo Battesimo e il Tuo Santo Digiuno"). 

L’Arcangelo scompare dalla mia vista e vedo Gesù, accompagnato da un uomo grande, ma meno alto di Lui. E’ coperto da una specie di mantello che sembra essere di pelliccia a peli rasi. Vedo scorrere dell’acqua come un fiume e quest’uomo ne versa sulla testa di Gesù. Tiene una scodella per il manico, prende dell’acqua nel fiume e la versa sulla testa di Gesù. Qualche secondo dopo Gesù si avvia per un sentiero in salita e, giunto in alto, Egli si siede. Incrocia le Mani, alza gli occhi al cielo come per pregare, poi tutto sparisce.

 Rivedo l’Arcangelo che dice: "PER CRUCEM ET PASSIONEM TUAM." ("Per la Tua Croce e la Tua Passione.")

 L’Arcangelo scompare e vedo Gesù che porta sulla Spalla destra una croce che sembra molto pesante. La porta penosamente camminando nel mezzo di un sentiero. Da ogni lato di questo sentiero una folla di gente sembra ridere. Qualcuno alza la mano come per gettare a Lui qualcosa. Gesù non è caduto malgrado il peso della Sua Croce e ne sono rimasta sorpresa. A più riprese ho creduto che Lui stesse per crollare sul sentiero. Povero Gesù. Poi l’immagine scompare. 

L’Arcangelo si è mostrato di nuovo e mi ha detto: "PER MORTEM ET SEPULTURAM TUAM." ("Per la Tua Morte e la Tua Sepoltura.") Vedo Gesù sulla Croce, sembra morto, la testa inclinata in avanti, il torso nudo, una larga Piaga sul lato destro e sotto la Piaga un filo di Sangue coagulato credo. Tre persone sono ai piedi della Croce - una da ogni lato, in piedi - guardano con tristezza il Viso di Gesù. Quella al centro è in ginocchio ai Suoi Piedi, stringe con le due mani il piede della Croce e sembra voglia baciare i Piedi di Gesù. Sento le mie lacrime colare. I Piedi di Gesù sono posati su di un supporto in legno. L’immagine scompare.

 Rivedo l’Arcangelo che mi dice: "PER SANCTAM RESURRECTIONEM TUAM." ("Per la Tua Santa Resurrezione)

 In questo momento rivedo Gesù vivente. Una gioia meravigliosa si è impadronita di me. Egli mi appare come la prima volta, la sera del 27 dicembre 1972, Sorridente, le Mani tese verso di me come per accogliermi. Mi sembra di vederLo per la prima volta. Dopo averLo visto morto sulla Croce, Lo vedo vivo - Gesù Vivo, Resuscitato dai morti: Egli mi dice: "Sono Gesù di Nazareth, Il Figlio dell’Uomo Resuscitato dai morti." "Guardate le mie Piaghe." Con la Sua Mano destra ha scoperto il lato destro della Sua veste (nonostante che essa sembri essere senza apertura). Ho visto allora una larga Piaga che non aveva sangue. Sul Dorso della Sua Mano destra ho intravisto un piccolo Foro. Ho ugualmente intravisto un Foro nel Palmo della Sua Mano sinistra, tesa verso di me e un Foro su ciascuno dei Suoi Piedi. Quindi Gesù mi ha detto: "Avvicinatevi e toccate il Mio Costato." Mi sono alzata, ho teso la mia mano destra e, con due mie dita (indice e medio), ho toccato il bordo della Sua Piaga che sembrava profonda. Ero molto commossa ed ho detto: "Signore, Voi avete tanto sofferto per noi." Ero triste al pensiero che Gesù avesse tanto sofferto per il mondo, per il peccato del mondo, per l’ingratitudine del mondo, per tutti noi poveri peccatori. Mi sono rimessa in ginocchio e Gesù ha ripreso la sua Posizione abituale, con le Mani tese verso me. La Sua veste aveva ripreso la sua posizione normale. Poi Gesù mi ha detto: "Dite questo ad alta voce:" Gesù mi dettava ogni frase una dopo l’altra ed io la ripetevo, una dopo l'altra. "Gesù domanda di annunciare al mondo intero la preghiera che Lui vi ha insegnato. Chiede che la Croce Gloriosa e il Santuario siano costruiti entro la fine dell’Anno Santo, poiché esso sarà l’ultimo Anno Santo." Che ogni anno sia celebrata una Festa Solenne nel giorno in cui Maddalena ha visto la Croce per la prima volta. Tutti coloro che, pieni di fiducia, saranno venuti a pentirsi, saranno salvati, in questa vita e per l’Eternità. Satana non avrà più potere su di loro." Qualche istante dopo e con voce molto grave: "In verità Io ve lo dico, Mio Padre Mi ha inviato per salvarvi e per donarvi la Pace e la Gioia. Sappiate che Io sono Amore e Compassione." Poi aggiunge: "Questa è la fine del Mio Messaggio." 

Gesù era sempre là quando l’Arcangelo, senza mostrarsi, mi ha detto le parole seguenti che io ho ripetuto: "PER ADMIRABILEM ASCENSIONEM TUAM." ("Per la Tua Ammirabile Ascensione".) In quel momento Gesù ha alzato la Mano su di me e mi ha detto: "Che la Pace sia con voi e con tutti quelli che vi avvicinano." Gesù ha abbassato la Mano, poi L’ho visto Salire lentamente e leggermente, poi scomparire. 

Rivedo l’Arcangelo che mi dice: "PER ADVENTUM SPIRITUS SANCTI PARACLITI" ("Per la venuta dello Spirito Santo Paraclito.") Questa volta l’Arcangelo non è scomparso; è rimasto e mi ha detto: "Gesù vi ha appena lasciata. Il Suo Messaggio è terminato, ma Lo rivedrete." 

Ha aggiunto questo, che ho ripetuto: "PER CUJUS IMPERII NOMEN EST IN AETERNUM, AB OMNI MALO LIBERA NOS DOMINE." ("Per Colui il cui Nome ha un Regno Eterno, da ogni male liberaci Signore) E senza precisarmi di ripeterlo l’Arcangelo aggiunge: "Questo vuol dire: Per Colui il cui Nome ha un Regno Eterno, da ogni male liberaci Signore." Poi: "Dite questo ad alta voce:" "Dio rimprovera ai preti la loro lentezza nell’adempimento del loro compito e la loro incredulità. Dio ha chiesto loro di annunciare al mondo le Meraviglie di Colui che ha chiamato Maddalena dalle tenebre alla Sua Ammirabile Luce, poiché la Croce Gloriosa abbellirà la città di Dozulé. Essi non l’hanno affatto compiuto. Questa è la causa della mancanza d’acqua in questo bacino. Una grande calamità di siccità si abbatterà sul mondo intero. Che i preti leggano attentamente il Messaggio e rispettino scrupolosamente quello che è stato loro domandato." "Chiedete alla persona presente che vi dia un cero." Mi sono girata e ho chiesto a Suor Bruno di darmi un cero. Quando l’ho avuto, l’Arcangelo mi ha detto: "Deponetelo acceso nel punto in cui il Cristo vi ha lasciata. Che tutti coloro che verranno in questa Cappella vi imitino." Un istante dopo: "Avete tutta la giornata per dirlo al prete e alle persone che desiderano ascoltarvi; ve ne ricorderete, esse saranno sorprese dalla vostra memoria. Che il prete trovi una persona che rilegga tre volte il Messaggio e che lo ripeta: essa non ne sarà capace." L’Arcangelo mi guarda e mi dice: "Scrivete quanto sto per dirvi quando rientrate a casa. Rimetterete questo scritto al prete nello stesso istante in cui vi avrà detto: "Ho un appuntamento in Curia Vescovile la settimana del Sacro Cuore." Fate una novena che inizierete il giorno del Sacro Cuore. Questa novena si compone di un Mistero al giorno, i Misteri che vi sono stati insegnati. In seguito andate dal vescovo. Gli direte che è Dio che vi manda. Dategli il Messaggio completo, che ne prenda conoscenza. Le porte si apriranno, il cuore del vescovo si scioglierà." Ho dunque conservato preziosamente questo scritto a casa mia, in attesa che il Signor Parroco mi dicesse la frase annunciata. Il Signore fa bene le cose: mercoledì 12 giugno, il Signor Parroco è venuto a casa mia per dirmi: "Ho un appuntamento in Curia Vescovile la settimana prossima." Gli ho detto: "E’ la settimana del Sacro Cuore." Egli mi ha risposto: "Non ne so nulla..." "Ne sono certa..." "Perchè?..." Gli ho dunque consegnato nello stesso istante lo scritto che mi aveva dettato l’Arcangelo - ed era proprio durante la settimana del Sacro Cuore che il Signor Parroco aveva un appuntamento in Curia Vescovile. In seguito, abbiamo fatto una novena tutti insieme nella Cappella. L’abbiamo iniziata il giorno del Sacro Cuore, come aveva domandato l’Arcangelo. Questa novena terminava il sabato della settimana successiva e l’Arcangelo aveva detto: "In seguito andate dal vescovo." Volevo andarvi, non il giorno dopo poiché era domenica, ma due giorni dopo. Mi sentivo trasportata, qualche cosa mi spingeva. Non avevo alcun mezzo di locomozione (pensavo di prendere il mio motorino) ma bisognava che vi andassi. Dio lo voleva, per mezzo dell'Arcangelo Lui me lo aveva fatto sapere. Uno slancio inspiegabile mi dava la forza di andare alla Curia Vescovile, con il mio Messaggio completo. La mia delusione è stata così grande quando il Signor Parroco mi ha detto: "Ma non si può andare dal vescovo così: devo prendere un appuntamento e poi il vescovo forse non c’è; non vi riceverebbe così; bisogna obbedire, si deve sempre obbedire." Il mio slancio era così grande - il Signor Parroco me l’ha impedito - mi ha detto: "Bisogna obbedire." Eppure avevo voglia di disobbedire poiché sapevo che è Dio che mi aveva dato questo slancio per andare dal vescovo a portargli questo Messaggio, che Dio mi aveva dato. Se vi dicessi che ho pianto; era una prova. Ma ho obbedito al Signor Parroco. Tuttavia ero certa che il vescovo mi avrebbe ricevuta, che le porte mi si sarebbero aperte. Ma per far piacere agli uomini, ho disobbedito a Dio. Credo che Dio me lo rimprovererà.

